
34 L a  S t o m a  D e l  G o v e r n o  
pacare v a ’ a ;n n e n ia  di 1000 zecch in i 
al publico . che alm eno profitta della 
lo ro  d ilfabidienza ; e  d ’aifentarfi per 
due anni dal G ran C o n fe g lio , c  dal 
B rog lio  ? Il che è vna fpecie d 'efiglio. 

V i  E  vietato d i rallegrata c o ’ i n u o­
v i  eletti in qualche carica della lo ro  
e lezz io n e  ; per i  luellere l ’adulazione» 
ordinaria in lim ili in c o n tr i,  c vatte- 
n ere i N o b ili nella m odeftia decerne 
à  C ittadin i di R epubiica. L a  legge 
cccetiva  il D o g e  > ed i P rocuratori 
d iS a n M a rc o  per lo  gran m erito d i  
q  ‘ -g li , che arrivavano à quefte due 
d ign ità  em inenti1 

V II Q u e g li ,  che poilìedono qual- 
que carica s ì nella C i t t à , conce fuori 
non potino d ep o tre le  loro  cariche ,  
quantunque ab b in o  fatto i l  loro  tem - 
p o , che il G ran C o n fe g lio  non abbi 
in  prim a dato loro  vii fuccellore. N o n  
pon n o parimente allentarli dalla C it-  

» ne dagli altri lu o g h i, dove fon o 

im piagati » fenfa della/Signoria  che 
non la concede loro fenfa buoni m o­

tiv i- D i maniera che il (ervizi'o pu­

b lic o  n o n e  quali m ai in teiW ilo . N o n


